FAQ SULLA MOBILITA' ERASMUS

PER GLI STUDENTI ITALIANI CHE VANNO ALL'ESTERO

Come convalidare gli esami sostenuti all'estero: lo studente di ritorno da un periodo di mobilità Erasmus dovrà protocollare presso la Segreteria Didattica la sua istanza di convalida degli esami sostenuti all'estero redatta secondo il modello riportato sul sito web di Dipartimento, sezione Erasmus. A tale istanza lo studente allegherà il Trascript of records rilasciato dalla università ospitante (in originale o copia conforme all'originale o munita di firma digitale) e copia di un documento di riconoscimento in corso di validità.

Gli esami verranno convalidati dal Consiglio di Corso di laurea o dal Consiglio di Dipartimento. Come da delibera del Consiglio di Dipartimento del 22 settembre 2015, a causa dell'eccessiva differenza tra CFU conseguiti all'estero e quelli italiani o per altre particolari esigenze, l'esame potrà essere convalidato parzialmente. In questi casi lo studente dovrà sostenere una integrazione in base ad un programma concordato con il docente di riferimento. La prova per l'integrazione, quindi, potrà essere sostenuta solo dopo la convalida, seppur parziale di un esame sostenuto all'estero, ad opera della Segreteria studenti. Il docente di riferimento ne verbalizzerà l'esito, come per tutti gli altri esami, mediante la piattaforma elettronica.

Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” può riconoscere solo gli esami e quindi i crediti conseguiti all'estero riportati nel Trascript, ossia riportati nel certificato ufficiale che l'università ospitante rilascia al termine della mobilità per attestare quali attività sono state svolte e quanti crediti sono stati conseguiti. Le attività svolte e superate ma non riportate nel Trascript non potranno essere riconosciute e convalidate (es., la frequentazione di corsi di lingua organizzati, in ingresso, dalle università ospitanti).

****************************
Learning agreement e Change learning: Le attività formative inserite nel Learning Agreement ed i relativi crediti devono corrispondere con le attività formative italiane che si intende svolgere all'estero. All'estero si devono conseguire minimo 10 CFU; non si possono conseguire più di 60 CFU. Il cambio del Learning Agreement è ammesso solo in caso di motivi comprovati ed oggettivi. Pertanto, gli interessati debbono verificare attentamente, anche attraverso la consultazione dei siti delle università ospitanti, se le attività didattiche che si intende inserire nel Learning Agreement possono effettivamente essere svolte nel periodo di permanenza all'estero (es., se si va all'estero per un solo semestre potranno sostenersi solo gli esami i cui corsi si svolgono in quel semestre).
****************************
Requisiti linguistici: Prima di scegliere la sede di destinazione, gli interessati devono verificare attentamente se l'università ospitante richiede particolari requisiti linguistici ovvero impone rigidi termini per l'accettazione degli studenti stranieri in mobilità.

****************************
Modulistica: La modulistica utile è resa disponibile sul sito web di ateneo, sezione International o sulla pagina Erasmus del sito web del Dipartimento di Giurisprudenza. Su tutti i moduli gli studenti in mobilità indicheranno (anche dove non è espressamente richiesto) il proprio nome, cognome ed indirizzo email.

*****************************
Esami sostenibili: Nel periodo in cui si è in mobilità Erasmus non si possono sostenere esami in Italia. Gli studenti in mobilità Erasmus devono rispettare le semestralità dell'ateneo ospitante; pertanto, se risiedono per un solo semestre, potranno sostenere solo gli esami i cui corsi si svolgono in quel semestre.
